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L’ideologia gender è pericolosa
Se il titolo fosse una domanda, la risposta sarebbe “sì”. Pericolosa per chi teme 
che lo spauracchio del “gender” possa sconvolgere il supposto assetto tradizionale 
e naturale di famiglia, identità e relazioni. L’autrice, esperta in storia delle donne e 
dei femminismi, spiega come l’idea di “natura” applicata al genere abbia legittimato 
discriminazioni verso donne e persone queer codificate dagli Stati nazionali, giusti-
ficate con pretese scientifiche e sacralizzate dalla Chiesa che, in competizione con 
le istituzioni moderne che ne erodono l’autorità, alimenta questa propaganda. Non 
a caso nella modernità queste linee convergono in un nazionalismo populista e cle-
ricale, condito di complottismo e allarmismo, per ostacolare l’affermazione dei diritti 
ancora oggi. (Valentino Salvatore)
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Hitchens può salvare la sinistra. Come difendere
senza paura la libertà dal fascino per i dittatori
e dalla tentazione dell’autocensura
Hitchens maturò sul piano ideale (e insieme, con Orwell, stilistico) negli anni cruciali 
dalla fine del comunismo all’11 settembre. Dal trozkismo giovanile approdò a un 
illuminismo libertario e antiutopista, interventista in politica internazionale a difesa 
dei diritti umani universali. Per questo fu accusato di tradimento, di parteggiare 
ormai per la reazione. In realtà odiava tutte le ortodossie, le ideologie, i gregarismi. 
Non gli fu difficile dimostrare quanto l’autoritarismo e l’identitarismo accomunas-
sero sia l’estrema destra, sia l’estrema sinistra. Disprezzava le religioni perché le 
considerava forme di totalitarismo e fonti inesauribili di odi tribali. Ma, a differenza 
degli intolleranti, riteneva gli stessi musulmani le vittime principali dell’islamismo e i 
più importanti alleati contro le teocrazie mondiali, e per questo fu sempre dalla parte 
di kosovari, bosgnacchi e curdi. (Andrea Atzeni)
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L’incendio. Reportage su una generazione
tra Iran, Ucraina e Afghanistan
Il prorompere di nuove conflagrazioni nel mondo porta a dimenticarsi velocemente 
di quelle precedenti, che continuano tuttavia ad avvampare. Il libro della coraggiosa 
giornalista Cecilia Sala, inviata podcaster nelle aree di crisi, ha il merito di ricor-
darci gli incendi in cui sta bruciando la propria giovinezza, e spesso la propria vita, 
una generazione di ventenni accomunati, pur nelle differenti situazioni dei rispettivi 
Paesi, da un anelito verso la libertà e la democrazia. Valori che, pur con tutti i difetti 
che noi fortunati abbiamo la possibilità di criticare, costituiscono ai loro occhi un 
ideale per cui vale la pena di combattere e di morire. Tra la rievocazione degli eventi 
che hanno portato allo scatenarsi delle fiamme in questi tre Paesi, il drammatico 
resoconto delle conseguenti violenze e lutti, e le testimonianze di alcuni dei giovani 
protagonisti, un testo che angoscia e stimola a non dimenticare. (Leila Vismara)
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